
RASSEGNA STAMPA ANTEPRIME
   “Tramonto a Nord Ovest” di Luisa Porrino 

3 Luglio - Cinema Fratelli Marx (Torino) Ore 21:00 

11 luglio - Cinema Verdi - Candelo (Bi) Ore 21:00 

Arriva in sala, con 2 anteprime a 
Torino e Biella che inaugurano il suo 
percorso distributivo, il 
lungometraggio “Tramonto a Nord 
Ovest”, opera seconda della regista 
Luisa Porrino, che sarà nelle sale a 
partire dal 6 luglio, in forma di 
preview regionale al Cinema Fratelli 
Marx. Cinema Due Giardini, Il 
Centrale per 14 giorni per poi 
tornare nelle sale nazionali a partire 
dal mese di settembre.
Il film è una coproduzione Italo 
Svizzera, prodotto dalla società Fargo 
Entertainment srl con Swiss E-
motion e RSI - Radiotelevisione 
Svizzera ed è stato realizzato con il 
contributo alla produzione di Opere 
di Particolare Rilevanza Artistica del 
Ministero della Cultura - Dir. 
Cinema, con il contributo del POR 
FESR Piemonte 2014 – 2020 –Azione 
III.3c.1.2 – bando “Piemonte Film Tv 
Fund”, con il sostegno di Film 
Commission Torino Piemonte, il 
contributo dell'Ufficio Federale della 
Cultura Svizzero -Bak e Ticino Film 
Commission. Il Film ha vinto il Prix 
Region Sud De La Coproduction 
Mediterranèene al Forum de la 
Coproduction en Mediteranne di 
Marsiglia per Meditalent con Institut 
de La Culture Francaise e CNC.
La regista e produttrice Luisa Porrino 
ha voluto realizzare una storia 
piemontese. Ha scritto la 
sceneggiatura tornando a vivere i 
luoghi della sua infanzia nel biellese, 
la sua casa di origine dove ha vissuto 
fino ai vent'anni. Ha ascoltato le 
storie comuni e straordinarie delle 
persone del luogo ed ha iniziato ad 
immaginare una storia di tante 
storie. E' tornata a camminare sulle 
sue montagne, riscoprendo luoghi 
meravigliosi e magici, che sono poi 
diventati le locations del film.

 TRAILER UFFICIALE

https://vimeo.com/840785806/fc75000a80?share=copy
https://vimeo.com/840785806/fc75000a80?share=copy


Sono state cinque le settimane di 
riprese tra Piemonte e Svizzera che, 
tra aprile e giugno 2021, hanno 
permesso a realizzazione del 
lungometraggio coinvolgendo 
diverse location, tra cui Biella, 
Rosazza, Oropa, Muzzano e la Valle 
Verzasca e Vira Gambarogno in 
Canton Ticino.
Film di formazione che narra le 
vicende di due giovani 
protagonisti ventenni- Luca 
(Giuseppe Saccotelli) e 
Margherita (Margherita Fantini) – 
che devono affrontare la prova di 
una possibile gravidanza, 
“Tramonto a Nord Ovest” è il 
risultato di un percorso che la 
regista, piemontese di nascita e 
romana d’adozione, ha realizzato 
con una squadra di esordienti, nel 
cast artistico come nella troupe, 
entrambi con una fortissima 
presenza di giovani piemontesi.
Un progetto con radici fortemente 
piemontesi anche per quanto 
riguarda i numerosi sponsor locali 
che hanno investito nel progetto, a 
partire dagli abiti di scena realizzati 
dallo storico Lanificio Cerruti di 
Biella, del noto stilista Nino Cerruti, 
che ha vestito in più occasioni 
importanti attori hollywoodiani.

Rosazza (BI)

Muzzano (BI)

Mohamed Bakkal El Idrissi     Chaimae Sellak        Giuseppe Gios Saccotelli



SINOSSI 

Luca (Giuseppe Saccotelli), un giovane 

ventenne, stanco della sua vita fin qui e 

confuso dalla inaspettata ipotesi di 

paternità, decide di allontanarsi e 

raggiunge l’amico Paolo (Marco 

Rezoagli), pastore e astronomo, partito 

per un alpeggio svizzero con il suo 

gregge di capre, per guardare insieme le 

stelle. 

Margherita (Margherita Fantini), la sua 

fidanzata, rimane sola in città ad 

affrontare un altro viaggio, una 

evoluzione da giovane ragazza a donna, 

che vuole e deve scegliere il suo futuro. 

Mentre Luca cammina per i boschi, alla 

ricerca di Paolo, scopre una serie di 

micro-mondi e di persone che per 

ragioni diverse sono emigrate, stanno 

emigrando o semplicemente migrano 

in una dimensione diversa da sé stessi. 

La terra di confine e la ricerca di 

confini (ovvero proteggersi da un 

mondo troppo grande), spingono le 

persone a segregarsi in luoghi protetti, 

con l’anima sconfinata di chi sogna 

mondi infiniti. 

Il protagonista indiretto, una trota 

dorata, che muove l’azione del 

protagonista, lo spinge verso il ritorno 

alla normalità. 

Fanno da contorno alla storia, due 

profughi che Luca incontra per caso nei 

sentieri di montagna, Naila (Chaimae 

Sellak) e Yuseff (Mohamed Bakkal El 

Idrissi) e la famiglia di Bacci (Leonardo 

Nigro) e Marilena (Marianella Bargilli) 

che vivono in una baita ferma nel 

tempo, vicina al confine. 

Margherita Fantini

 Giuseppe Gios Saccotelli 

 Stefano Dell'Accio 

mailto:ufficiostampa@fargoentertainment.eu


 Mohamed Bakkal El Idrissi 

La regista allarga lo sguardo al contesto della 
provincia del nord ovest Italiano, terzo 
protagonista della storia. La prima parte del 
film si svolge in città. Le riprese si sono svolte 
con il Patrocinio e la partecipazione della 
Città di Biella, Atl e Provincia di Biella e della 
Città di Rosazza, per proseguire sulle pre-alpi 
biellesi a Muzzano, Sordevolo, Oropa per 
concludersi sul versante svizzero sui monti 
ticinesi. 

Chaimae Sellak  

Il cast tecnico si avvale di molti ruoli femminili: la fotografia è curata dalla DOP Marina Kissopoulos, che ha 
già collaborato con la regista per il film “Porto il velo adoro i Queen”, la scenografia e costumi sono affidati 
alle giovanissime piemontesi Ludovica Spacca e Nadia Pistorello, trucco e parrucco Roberta Bacco e Lia 
Mineo. Si cita anche l’esordio di Irene Castrogiovanni, operatore e steady cam.  
Cristina Renda, attrice, si è anche occupata del casting del film ha fatto scoprire alla regista una moltitudine di 
talenti radicati sul territorio piemontese. I protagonisti Margherita Fantini e Giuseppe Saccottelli, entrambi 
provenienti dall’Accademia Attori del Nuovo Teatro di Torino. Marco Rezoagli, Chaimae Shellak e Mohamed 
Bakkal El Idrissi e ancora Giovanna Rossi e Gianluca Gambino dell'Accademia dei Folli; Noemi Yuvara 
dell'Opificio dell'Arte di Biella, oltre ad attori di lunga esperienza: Gianni Bissaca, Francesca Vettori e Roberta 
Lena. Marianella Bargilli, attrice teatrale, oltre che cinematografica ed autrice tv. 
A completare il cast ci sono Leonardo Nigro nel ruolo di Bacci, attore italo- svizzero che ha al suo attivo un 
premio come miglior attore protagonista dello Swiss Film Award, Miletti Udabotti, signora del teatro 
dialettale ticinese. 
Alexandra Camposampiero attrice del teatro Stabile di Ginevra e Massimiliano Zampetti attore ed autore per 
RSI - Radiotelevisione Svizzera. 
Il film sarà distribuito nei giorni immediatamente successivi. 



 Leonardo Nigro durante le prove sul set

Marianella Bargilli



   Baita Riveri di Muzzano (Bi) 

 Marco Rezoagli 

 Cristina Renda 



 Valle Oropa (Bi) 

Canton Ticino

Mileti Udabotti



Mohamed Bakkal El idrissi

Giuseppe Gios Saccotelli



Margherita Fantini   Giuseppe Gios Saccotelli

Massimiliano Zampetti

Alexandra 
Camposampiero

Valle Verzasca 
(Ticino)

luisa
Timbro



SCHEDA TECNICA 

Titolo TRAMONTO A NORD OVEST 

Soggetto e sceneggiatura LUISA PORRINO MARCO PANICHELLA 
Regia di LUISA PORRINO 

Una coproduzione ITALO SVIZZERA 
FARGO ENTERTAINMENT con SWISS E-MOTION 
In coproduzione con RSI - RADIOTELEVISIONE SVIZZERA 

Prodotto da LUISA PORRINO. ALESSANDRO VERDECCHI PER Fargo Entertainment 
Prodotto da ENRICO MANFREDINI PAOLO RAMONI per Swiss E-Motion 
Prodotto da ALESSANDRO MARCIONNI. WALTER BORTOLOTTI per RSI Radio Televisione Svizzera 

Produttori esecutivi ALESSANDRO VERDECCHI. LUISA PORRINO 

Musiche: WILLIAM FANNI, ENRICO MANFREDINI 

 Direttore della Fotografia. MARINA KISSOPOULOS 

 Montaggio: MARCO REZOAGLI, MARCO BITONTI (Ch) 

 Aiuto Regista GIOVANNI DENTICI, THOMAS TARTALLETTI (Ch) 

 Casting CRISTINA RENDA 

 Direttore di produzione: BEPPE PLATANIA, PAOLA CATINELLA (CH) 

 Scenografia. LUDOVICA SPACCA, FABIO LOCATELLI (Ch) 

 Trucco ROBERTA BACCO 

Cast  GIUSEPPE GIOS SACCOTTELLI - Luca 
 MARGHERITA FANTINI Margherita 
 LEONARDO NIGRO Bacci    
CHAIMAE SELLAK Naila - 
MOHAMED BAKKAL EL IDRISSI Yussef 
MARIANELLA BARGILLI Marilena  
MASSIMILIANO ZAMPETTI Borriello  
MILETI UDABOTTI Nonna Elsa  
ALEXANDRA CAMPOSAMPIERO Fabrizia 
STEFANO DELL’ACCIO Bettino 
GIOVANNA ROSSI Paola  
GIANLUCA GAMBINO Alberto 
CRISTINA RENDA. Cristina 
MARCO REZOAGLI Paolo 
ZENO VERDECCHI Zeno 
NOEMI YUVARA – Eloise 
FRANCESCA VETTORI – Dott.ssa Astigiano 
GIANNI BISSACA – Pastore 
ROBERTA LENA – Paola 

LINGUE: italiano, francese, arabo 
DURATA: 102 minuti 
FORMATO: DCP 2.39  

Realizzato con il Contributo di Region Sud, con il contributo POR FESR Piemonte 2014- 2020 - Azione III.3.c.1.2- bando 
"Piemonte Film Fund, con il sostegno di Film Commission Torino Piemonte, Con il Contributo Selettivo del Mic - Ministero 
della Cultura - Direzione Cinema - Ufficio Federale della Cultura UFC  e Ticino Film Commission 

TICINO-----
--FILM 
COMMISSION-

evisioner:!!JI 
� 

Radiotel
Svizzera



con il Patrocinio di

Città di Biella Muzzano 
Rosazza 

Comunità 

Montana 

 Sordevolo 

Sponsor 

Per avere l'accesso alla Cartella Drive 
delle fotografie di scena e di back stage

fare richiesta a: 
ufficiostampa@fargoentertainment.eu

mailto:ufficiostampa@fargoentertainment.eu


  ANTEPRIMA CINEMA FRATELLI MARX – 3 LUGLIO 2023 - TORINO 
 
 
 

 
 
Il cast Mohamed Bakkal El idrissi, Francesca Vettori, Gianni Bissaca, Cristina Renda, Luisa Porrino (regista), Stefano 
dell’Accio, Marianella Bargilli, Chaimae Sellak, Giuseppe Saccotelli, Margherita Fantini, Roberta Lena, Charlie- Carlotta 
Risso ( autrice delle musiche del film) 
 
 

   
I protagonisti Margherita Fantini e Giuseppe Gios Saccotteli 



 

 
 
Gaetano Renda (esercente Slow Cinema), Paolo Manera (Dir. Film Commission Torino Piemonte), Luisa Porrino (regista 
e produttrice), Alessandro Verdecchi (produttore) 
 

 

 
 
 

 
La sala  



In uscita «Tramonto a Nord Ovest», secondo film di Luisa Portino

«Le mie montagne raccontano la speranza»
urta storia di

«H, 
Speranza e di h

. bienni che affon
  do Io rth3ici nello

mia terra e che Si specchia nei
cieli di montagna: mutevoli e

Tranionlo a
Nordi›vest, opera seconda di
Luisa Porrin o, comincia pro
p riel dal Pie:•M 0111,2:
pastori solitari e ombrosi di
u n te in po ricordo sono
Ora giovani e COrIlleSSi con i)
mondo, miti lo spirito che per
me a q ;, lesti luoghi e rimasto
lo stesso. ECCo. perch e ho

it o tornare dove avevo i issu
to l'infamia: per cercare SI orie
che appartenessero a questi
luoghi, ma che fossero anche
universali».

Il film firmato dalla reeista

La scheda

• Tramonto
a Nord Ovest
è il secondo
film girato
dalb regista
piemontese
Luisa Portino,

• UsCire
nella sale
il 15 luglio.
ma sono
previste
due anteprime
113 e
1'11 luglio
Torino
e Biella

nata a Crealo, sbarcherà nel
le baie italiane dal 6 luglio,
non prima di concedere due
ante p tira e a Torino ( hmedi
ogno alle 21 al .Cinema tTatel

li Marx) e iI Verdi di Biella Eli.
RCalli".1-',“0 in cinque settima
ne di riprese fra Piemonte e
SV1Z1C2-21, tra aprile e gilliZnet
-2o21, ha coinvolto le comuni
di locali di Biella, Rosozza,
Oro pa, YILIZ.L31.10, e [e Splendi
de location della Verza
sci e Vira ilarnharogno in
Camion Ticino.

«Elo scelto queste monta
gne meravigliose perché li
proteggono ma, nello stesso
tem p 1:), ti isolano. Insomnia,
erano spazi perfetti per la sto

ria di formazione che volevo
TUCCOrl•tart!,,

ciak M film è stato girato in 5 sedimarre

La vicenda parla di Luca e,
ls,largherita, di]e gio' ani
danzati che divori 'i atfrOMIlre
li pnim di una possibile gra
vidoziza. Lui (Giuseppe Sacco
t i) e ancora incatmce eli cc
stire linaspettata paternità e
C ecide di raggiungere nimico
Paolo ,;1\larcio Re:i.R,igl i ) parti
lo verso ,an alpeguio
COn il suo gregge di eapre.L21
ellilrghertra affronta
da sola =,111 viliggio ben più
COMp lesso e 21114.:Igorico: (timi
lo che lo porterú ad' ronta ri
SUO l'"Ilt1.11-CI trasfrarMarSi

da giovane ragazza a donno
ceinsape,,AC_

fitte, prodotto da tr,itrgo
Entertainmem t sostemito da
Film COMMission Torino Pie
monte e con il contributo di E

Fesr del bandcii Piemonte

Film Tv Fund, si distingue an ,
che per i cast tecnici e artisti
id Ii primo Miliz.za molte pro
fessioniste donne (come Ma
runa i.10p01.110ti ani] fOtOgral'
11-a e le p iemonlesi Ludoviea
Spacca e Nadia Pistorelllo, a
scen og ia e c o st itin i

Sugli attor «giovani e non
formati specificamente per il
einema,, Por ri ntii, infine,
COM MC711.3 S O 120 orgogliosa
Lit'] esordienti pie
montesi che U-CgIdan0 Liqlle
Sle 111111 la cifra stilistica che
WievO miln (r1:1Ale. 111111
loro spontaneità e alla gaida
d'interpreti piC esperl i come
Critit,'Jla RCD(111 e Francesca
Vettori, CCS.17,,eriCnia iis,tata
positiva e formativi] per il film
e per tutti noi».

F. Div.
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Lo spettacolo "II profumo della poesia e le farfalle"

"Tramonto a Nord Ovest" di Luisa Porrino
in anteprima al cinema Fratelli Marx

Si intitola "Tramonto a Nord Ovest" il secondo lavoro dietro alla
macchina da presa della regista e produttrice Luisa Porrino che lunedì,
alle 21, sarà proiettato in anteprima al Cinema Fratelli Marx e dal 6 luglio
sarà distribuito nelle sale. Il film - una coproduzione italo-svizzera
realizzata con i contributi del Ministero della Cultura, dell'Ufficio Federale
della Cultura Svizzero Bak e con il sostegno della Film Commission Torino
Piemonte e della Ticino Film Commission - racconta "una storia
piemontese" nei luoghi cari a Porrino. La regista ha infatti vissuto la sua
infanzia e giovinezza nel Biellese e proprio il Biellese e il Canton Ticino
hanno offerto le location principali per le riprese, durate cinque
settimane; da Biella a Oropa, passando per Rosazza, Muzzano, la Valle
Verzasca e Vira Gambarogno, in Svizzera.
Protagonisti di "Tramonto a Nord Ovest" sono Luca (Giuseppe
Saccotelli) e Margherita (Margherita Fantini) due ventenni in procinto di
diventare genitori. Mentre Luca decide di raggiungere l'amico Paolo
(Marco Rezoagli) pastore e astronomo per osservare il cielo insieme a lui
in un alpeggio, Margherita invece rimarrà in città. rn.tart

t tempo dimusica
°̀ Cha'moisic"

p.uYecnn Bali Dee

I'asiuc di libri da ascolrarc
:il nuw.dno della Klda"nnbb
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Domani, al Fratelli Marx, l'anteprima della pellicola della regista Luisa Porrino

Ecco Tramonto a Nord Ovest
«Storie di giovani e monti...»

a Appuntamento lunedì 3
luglio alle 21 al cinema Fratelli
Marx con la regista Luisa Por-
rino e parte del cast del film
"Tramonto a Nord Ovest", pre-
sentato in anteprima a due an-
ni dalle riprese svolte tra Biel-
la e le montagne intorno. «So-
no cresciuta in quei luoghi e
ho avuto subito chiaro che
avrei voluto girare lì questa
storia, così sono tornata sem-
pre più spesso e in due anni ho
scritto il film», spiega l'autrice
e produttrice, nata a Cossato.
L'opera seconda di Porrino sa-
rà nelle sale dal 6 luglio: soste-
nuto anche da Film Commis-
sion Torino Piemonte, è stato
girato in cinque settimane tra
Piemonte e Svizzera tra aprile
e giugno 2021, in diversi luo-
ghi tra cui Rosazza, Oropa,
Muzzano e la Valle Verzasca e
Vira Gambarogno in Canton
Ticino. «E stata un'esperienza
bellissima, peccato che sia du-
rata così poco. Sentivo come
una vera missione costruire
una squadra di lavoro sul terri-
torio, praticamente tutti da-
vanti e dietro la macchina da
presa sono piemontesi. Ho fat-
to casting infiniti, avrò provi-
nato almeno 500 ragazzi. Molti
di coloro che ho scelto non
erano mai stati prima su un
set!». "Tramonto a Nord Ove-
st" racconta la storia di due
ventenni, Luca e Margherita,
che devono affrontare la prova

L'opera seconda di Porrino sarà nelle sale dal 6 luglio: sostenuto
anche da Film Commission Torino Piemonte, è stato girato in
cinque settimane tra Piemonte e Svizzera nel 2021

di una possibile gravidanza.
Lei affronta la dura quotidiani-
tà del possibile, lui cerca una
fuga tra le montagne alla ricer-
ca di sé stesso e di qualche
risposta. La sceneggiatura è
nata dall'ascolto delle «storie
comuni e straordinarie delle
persone del luogo che ho poi
concentrate in pochi perso-
naggi. Ho voluto anche fare
una fotografia dei giovani che
oggi numerosi ripopolano le
malghe e i rifugi in quei luo-
ghi, con un approccio molto
moderno».
Nel cast di giovanissimi anche
un volto noto della tv e del
teatro, Marianella Bargilli:
«Non posso che essere felice di
vedere finalmente sul grande
schermo questo film, sono
molto emozionata di parteci-
pare a questa prima», ha spie-
gato l'ex-concorrente del GF
2003. «Luisa è stata per me una
scoperta, l'ho trovata una don-
na molto sensibile, intelligen-
te, capace. Ha saputo creare un
ambiente pieno di armonia».
Conclude Porrino: «Il film
esce molto tempo dopo le ri-
prese. Colpa del Covid, delle
lunghezze burocratiche e della
fatica generale di portare avan-
ti un film in maniera indipen-
dente. Tanto che nel frattempo
ho già prodotto un altro lavoro
e girato il pilota di una se-
rie...».

Carlo Griseri
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   I COMMENTI DEL PUBBLICO 
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VENERDÌ CONCERTO GRATUITO

Organalia a Vigliano
con Capretti-Rinero
Venerdì 14 luglio, alle ore 21, l’ap-
puntamento con ViviVigliano è con
il concerto per voce e organo del duo
Capretti-Rinero, che si terrà nella
chiesa parrocchiale di Santa Maria

Assunta, con il patrocinio e il con-
tributo comunale. Lo spettacolo
rientra nella rassegna “Organalia”,
che nel mese di luglio ha in cartel-
lone undici appuntamenti musicali
che si terranno nei comuni di Ala di
Stura, Coassolo Torinese, Corio,
Cantoira, Andrate, Mezzenile, Pes-
sinetto, Ceres e Vigliano Biellese.
L’ingresso è libero.

L’ESPOSIZIONE A TORINO

“In cammino”,
itinerari sindonici
Itinerari sindonici sulla via Franci-
gena a Palazzo Madama. Nel con-
testo de “Via Francigena for all”, Pa-
lazzo Madama - Museo Civico d’Ar-
te Antica e la Fondazione Carlo

Acutis, in collaborazione con la Re-
gione Piemonte, presentano fino al
10 ottobre, la mostra “In cammino.
La porta di Torino: itinerari sindo-
nici sulla via Francigena”. L’esposi-
zione è un’opportunità per narrare il
territorio piemontese in quel periodo
dell’anno in cui numerosi pellegrini
si mettono in cammino. Info:
w w w. p a l a z z o m a d a m a t o r i n o. i t

IL FILM Domani arriva in sala a Candelo “Tramonto a Nord Ovest” di Luisa Porrino

Sui monti biellesi cercando la trota d’oro
La pellicola, una storia di formazione, racconta due ragazzi e un itinerario di responsabilità

I l Piazzo, Bagneri, le Salvine,
Oropa, Rosazza. Si intitola
“Tramonto a Nord Ovest” ed

è il secondo lavoro della regista e
produttrice biellese Luisa Porrino
girato per buona parte nel Biellese
nell’inverno/primavera del 2021
in piena stagione di pandemia che
domani sera alle 21, sarà proiet-
tato al Verdi di Candelo (ingresso
gratuito fino ad esaurimento po-
sti) dopo l’anteprima a Torino in
omaggio alla partnership con la
Piemonte Film Commission.
Il film lungo 102’ - una copro-
duzione italo-svizzera realizza-
ta con i contributi italiani e sviz-
zeri - racconta “una storia pie-
montese” nei luoghi in cui la
regista ha vissuto la sua infanzia
e giovinezza nel Biellese. Una
storia di formazione.
Protagonisti di “Tramonto a
Nord Ovest” sono Luca nel film
di cognome Ramella (Giuseppe
Saccotelli), 23 anni, nato a Biel-
la, studente di filosofia, e Mar-
gherita (Margherita Fantini).
Lui ha appena fatto un provino
per una pubblicità. Spinto dai
genitori, potrebbe trasferirsi a
Milano dove Margherita ha in
programma di andare a vivere.
Una sera, dopo aver fatto sesso,
lei teme di essere rimasta incin-
ta. Mentre la ragazza vaga per la
città, lui sparisce all’i m p r ov v i s o
e parte in direzione delle Alpi

Svizzere per raggiungere il suo
amico Paolo (Marco Rezoagli)
pastore e astronomo per osser-
vare il cielo insieme a lui in un
alpeggio dopo un peregrinare
ritmato dalla leggenda della tro-
ta d’oro. Margherita invece ri-
marrà in città. Due itinerari alla
ricerca di libertà e responsabi-
lità. Due itinerari che torneran-
no alla fine ad incrociarsi di nuo-
v o.
I luoghi dove sono state fatte le
riprese durate cinque settimane
passano proprio da Biella e din-
torni e poi in Valle Verzasca e
Vira Gambarogno, nel Canton
Ticino. Un progetto con radici
fortemente piemontesi anche
per quanto riguarda i numerosi
sponsor locali che hanno inve-
stito nel progetto, a partire dagli
abiti di scena realizzati dallo sto-
rico Lanificio Cerruti, del com-
pianto stilista Nino Cerruti, che
ha vestito in più occasioni im-
portanti attori hollywoodiani.

La storia. Mentre Luca cam-
mina per i boschi, alla ricerca di
Paolo, scopre una serie di mi-
cro-mondi e di persone che per
ragioni diverse sono emigrate,
stanno emigrando o semplice-

FRAME Sopra Luca, in un riquadro con
Margherita e mentre in sella ad una moto
“f u g g e”. A destra l’incontro coi migranti. In basso
la regista cossatese Luisa Porrino e la locandina

Il tappeto erboso richiede
più cure e attenzioni di altre pianteS e fosse perdurata la siccità

dei mesi scorsi non avrei
certo scritto di riservare

uno spazio nel giardino al tappeto
erboso, ma essendo piovuto pa-
recchio mi pare di poterne parlare.
Nei casi in cui non si voglia ri-
correre al tappeto erboso si pos-
sono impiegare specie tappezzan-
ti come Pachisandra e Geranium.
Un prato può essere ottenuto da
seme, oppure formato da stoloni
o zolle. Nel primo caso il mer-
cato offre una grande scelta di
semi in miscuglio adatti a vari
tipi di terreno di natura acida
oppure calcarea, in posizione
soleggiata o in ombra, al clima e
all’uso che se ne vorrà fare. Sarà
sufficiente rivolgersi a ditte spe-
cializzate, facendo presente le
proprie esigenze.
Nel secondo caso cioè di un pra-
to impiantato e non seminato, si
possono usare specie che cre-
scono orizzontalmente per mez-
zo di stoloni che si sviluppano in
tutte le direzioni e formano ra-
dici ogni pochi centimetri.
Usando l’Agrostis si ottiene un
prato che comunemente si chia-
ma all’i n g l e s e.

Le cure che questi due diversi
tipi di prato richiedono sono le
medesime per quanto riguarda i
fertilizzanti, e l’ir rigazione,
mentre differiscono nel sistema
di tosatura. Un prato ottenuto
da seme può essere tagliato con
qualsiasi tipo di tosaerba, men-

tre quello ottenuto da Agrostis
deve essere tagliato esclusiva-
mente con un tosaerba del tipo
‘a cilindro’ falciante e mai con
un tosaerba a lama rotante.
Chi è principiante e desidera ri-
servare un’area a prato di pic-
cole dimensioni a prato potrà
ottenere un tappeto erboso nel
minimo tempo e con il minimo
sforzo acquistando
zolle di Agrostis o
di prato coltivato da
seme che troverà
presso numerosi vi-
vaisti, vendute a
metro quadrato.
Per ottenere buoni
risultati con il prato
sia da seme o fatto
con zolle occorrerà
preparare accurata-
mente il terreno. Si
ripulisce l’area scel-
ta eliminando even-
tuali pietre e soprattutto estir-
pando le infestanti a carattere
perenne come la cuscuta che es-
sendo parassita causa seri dan-
ni. In questi casi si ricorre al-
l’impiego di erbicidi. Quando il
terreno sarà ben ripulito e livel-
lato sarà opportuno ricoprirlo
con uno strato di circa 5 cm com-
posto da fine terriccio di terra

fertile da giardino e torba. Bi-
sogna assicurarsi che il terreno
sia perfettamente liscio, senza
ondulazioni, altrimenti rende-
rebbe difficile essere sottoposto
a un taglio regolare. L’ir rigazio-
ne è una pratica essenziale, essa
può essere effettuata con metodi
differenti, ma essenzialmente in
modo automatico, evitando le

ore più calde della giornata, ma
facendo questa operazione di se-
ra così che ci sia un assorbimen-
to graduale durante la notte. Per
mantenere un tappeto erboso in
buone condizioni anche se cal-
pestato sarà necessario una to-
satura regolare anche più volte
nella settimana, una irrigazione
giornaliera nei periodi caldi e

una regolare concimazione.
I non pochi problemi fitopato-
logici dei tappeti erbosi sono do-
vuti agli attacchi di funghi fi-
topatogeni, particolarmente
gravi nei campi di golf. Tra le
malattie radicali è grave quella è
conosciuta con il nome di mal
del piede, tipica nei climi tem-
perati e grave su Agrostis in ter-

reni caratterizzati
da drenaggio insuf-
ficiente con conse-
guenti ristagni idri-
ci. Gacumanno-
myces graminis è
responsabile di que-
sta alterazione. I
sintomi consistono
nella comparsa di
piccole aree necro-
tiche su stoloni e ra-
dici. La lotta contro
il mal del piede si
basa sull’a d oz i o n e

di corrette pratiche agronomi-
che, essenzialmente evitando i
ristagni idrici. Un’altra altera-
zione è conosciuta come i cerchi
della strega caratterizzati dalla
comparsa sul tappeto erboso di
aree circolari che possono essere
di diversi tipi: nel primo tipo le
aree sono delimitate da tre bor-
di: uno più esterno verde scuro

con piante aventi uno sviluppo
molto lussureggiante, un secon-
do anello in cui le piante sono
morte o deperienti e un ultimo
alone più interno caratterizzato
nuovamente da crescita molto
vigorosa. Questi cerchi sono
causati da funghi come Psallio-
ta, Coprinus. La lotta si basa su
adozioni di pratiche agronomi-
che corrette soprattutto irriga-
zione adeguata, concimazioni
equilibrate. Altre alterazioni
possono essere causate da ma-
lattie fogliari come la macchia
bruna causata da Rhizoctonia
solani che provoca la comparsa
di ampie macchie circolari.

Questi attacchi sono causati da
concimazioni troppo elevate so-
prattutto per quanto riguarda
l’azoto e da eccessiva irrigazio-
ne. Diverse specie di Pythium
possono dare alterazioni che
possono distruggere con estre-
ma rapidità in sole 24-48 ore
ampie porzioni di tappeto er-
boso. Le piante colpite presen-
tano una colorazione verde mol-
to intensa e al tatto risultano
oleose . La malattia si combatte
con trattamenti chimici.
Ancora un consiglio: non biso-
gna tagliare l’erba quando è ba-
gnata e soprattutto va tenuto
presente che il tappeto erboso
richiede più cure e attenzioni
rispetto ad altre piante da giar-
d i n o.

l Elena Accati

LA REGISTA

Emozionata
“Dopo tanta attesa e tanto lavoro
non posso che essere emozionata
di vedere finalmente questo nostro
film prendere il largo - ha detto la
regista Porrino -. Anche perché è
stato un progetto che ho voluto ed
amato profondamente”. Luisa Porri-
no, classe 1975, cossatese, dopo il
Linguistico segue il sogno del cine-
ma e prende una laurea a Londra in
fotografia per poi entrare nell’offici -
na produttiva della celluloide e per
sette anni aiuto regista di produzio-
ni varie per il cinema e la televisione
e produttore cinematografico Far-
go Enterteinment. Nel 2017 il suo
primo lavoro come autrice: il docu-
film “Porto il Velo Adoro i Queen”.
Il film “Tramonto a Nord Ovest”, che
sta girando in tre sale a Torino, è
stato stroncato dalla prima recen-
sione online di Mymovies.it: “L’ope -
ra - scrive fra l’altro il critico - non se-
gue una sola linea narrativa e cerca
di sovrapporre più storie ma fa sol-
tanto tanta confusione ed è sottoli-
neato da una colonna sonora così
presente che finisce per diventare
i nva d e nte”. Ma due spettatrici
stroncano il critico: “Questo film ci
ha toccato il cuore”.

l R.A.

E Luca fugge:
dal Piazzo
a Rosazza
dalla valle Elvo
al Canton Ticino...

VITA & ARTI

l PAGINE VERDI

mente migrano in una dimen-
sione diversa da sé stessi. Il pro-
tagonista indiretto, una trota do-
rata, che muove l’azione del pro-
tagonista, lo spinge verso il ri-
torno alla normalità. Fanno da
contorno alla storia, due profu-
ghi che Luca incontra per caso
nei sentieri di montagna, Naila
(Chaimae Sellak) e Yuseff
(Mohamed Bakkal El Idrissi) e
la famiglia di Bacci (Leonardo
Nigro) e Marilena (l’attrice di
teatro toscana Marianella Bar-
gilli) che vivono in una baita fer-
ma nel tempo, vicina al confine.

Il cast tecnico si avvale di molti
ruoli femminili: la fotografia è
curata da Marina Kissopoulos,
che aveva già collaborato con la
regista per il primo film “Porto il
velo adoro i Queen”, la sceno-
grafia e costumi sono affidati al-
le giovanissime piemontesi Lu-
dovica Spacca e Nadia Pistorel-
lo, trucco e parrucco Roberta
Bacco e Lia Mineo. Si cita anche
l’esordio di Irene Castrogiovan-
ni, operatore e steady cam. Cri-
stina Renda, attrice, si è anche
occupata del casting del film e ha
fatto scoprire alla regista una
moltitudine di talenti radicati
sul territorio piemontese: fra gli
altri anche Noemi Yuvara del-
l’Opificio dell’Arte di Biella.

l Roberto Azzoni
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Agli Orsi sabato arriva
Max Cavallari (ex Fichi)
Dopo la serata di domenica con il dj set “Voglio tornare
negli Anni 90”, sono in arrivo per l’estate del centro
commerciale Gli Orsi due serate dedicate al cabaret. Il
primo appuntamento è in programma sabato 15, alle
20, con Max Cavallari, mentre venerdì 21 alla stessa ora

arriverà Beppe Braida, noto come conduttore del Tg di
“Zelig” e per il tormentone “Attentato!”. Cavallari è
noto al grande pubblico per aver fondato nel 1988 in-
sieme a Bruno Arena (scomparso nel settembre scorso)
il duo “I Fichi d’India”. Il fil rouge del suo spettacolo da
solo è il racconto di Max Cavallari e della sua carriera,
dall’esordio su Radio Deejay, agli show televisivi e, dal
2001, con la partecipazione ai cine-panettoni con Boldi
e De Sica. Info: inquadrando il QR code sul sito
www.gliorsi.it si può prenotare il posto.

LA SCRITTRICE Bea Buozzi (a sinistra) con gli assessori candelesi Lorena Valla e Gabriella Di Lanzo

TEATRO E a Miagliano

Storie
di Piazza
a Bagneri
Il 16 luglio Storie di Piazza con
gli Amici di Bagneri, in accordo
con il Comune di Muzzano e il
sostegno di Fondazione Crb, fa-
ranno conoscere la storia del pic-
colo borgo attraverso un’immer -
sione nei suoi spazi e nella sua
natura. Un modo speciale per
scoprire meglio l’Ecomuseo del-
la Civiltà Montanara, inserito
nella Rete Museale Biellese.

In occasione dello spettacolo,
Storie di Piazza proporrà saba-
to, 15 luglio, anche un labora-
torio cinematografico, che coin-
volgerà ragazzi e bambini di di-
verse età. Il progetto “Contia -
mo su di noi” è ideato da Mau-
rizio Pellegrini e Manuela Ta-
mietti e ha come tema quello
dell’acqua. Domenica, 16 lu-
glio, sarà poi la volta di “Wool -
scape” con una guida teatraliz-
zata al Lanificio Botto e al Vil-
laggio operaio di Miagliano, in
collaborazione con Amici della
lana e il Comune di Miagliano
(partenza alle ore 16, per pre-
notazioni: 351-8862836,). Men-
tre lo spettacolo “Storie del
campanile” di domenica a Ba-
gneri permetterà di rivivere la
magica atmosfera del ‘900 gra-
zie a figuranti e attori calati nel
periodo degli anni ‘50 e ‘60. Sa-
ranno tre le partenze: ore 11, 12 e
16. Concerto finale dei Ratapi-
gnata alle 17.30. Prenotazioni:
via Whatsapp 339-6881717 o a
info@storiedipiazza.it.

L ’ansia, frizzante posi-
tiva, quella c’è. Ed è
un bene, dal momento

che sembra non essere mai
capitato che una firma biellese
approdasse alla finalissima
del prestigioso “Premio Ban-
carella”. Ma c’è una consa-
pevolezza, serena e concreta:
che un piazzamento del ge-
nere è già di per sé un premio.
E questa consapevolezza fa
dire a Bea Buozzi: «Sono fe-
lice così, per me ho già vinto
entrando nella sestina del
“Bancarella”, che è un premio
particolare che io sento molto
vicino, perché viene attribuito
dai librai italiani, coloro i qua-
li hanno il polso di ciò che
piace ai lettori».

Ritorno a “casa”. I n s o m-
ma, Bea Buozzi è vincitrice
del Premio Selezione Banca-
rella e in lizza per il premio
finale del “Bancarella 2023”.
Da qui a domenica, 16 luglio,
quando avverrà lo spoglio dei
voti a Pontremoli attenderà il

verdetto. Tra l’altro, non sarà
la sola biellese presente per
l’occasione: impossibile non
ricordare la famiglia “G i o-
va n n a c c i ” tra i fondatori e
oggi ancora giurati del pre-
stigioso riconoscimento lette-
r a r i o.
E se Bea Buozzi tiene a sot-
tolinare che «Tutte le prime
presentazioni dei miei libri
avvengono da “G i ova n n a c c i ,
il mio luogo del cuore. Molto
bello che questo ingresso in
sestina sia “caduto” proprio
in occasione dei 120 anni del-
la libreria», per lei - che vive a
Milano, ma è biellese d’o r i-
gine - pochi giorni fa è av-
venuto un gradito ritorno,
stavolta in quel di Candelo.
«Al Ricetto sono molto legata
perché vi si è svolto il nostro
servizio di nozze (il marito è
l’altrettanto famoso scrittore
Paolo Roversi, che l’ha accom-
pagnata, n.d.r.) - svela - E poi il
Ricetto è un luogo simbolo,
rappresenta la storia del Biel-
lese per antonomasia».

Buozzi è tornata
nel Biellese per
presentare il suo
libro candidato:
domenica l’e s i to

La sestina. Bea Buozzi si pre-
senta al “Bancarella”, lo ri-
cordiamo, con “L’anno delle
parole ritrovate” (Morellini
Editore).
Nella sestina, compaiono poi
Sandro Neri con “Gaber”
(Hoepli); Davide Cossu con
“Il Quinto Sigillo” ( N ew t o n
Compton); Massimo Cotto
con “Il re della memoria”
(Gallucci editore); Francesca
Giannone con “La Portalet-
tere” (Editrice Nord); infine,
Federica de Paolis con “Le
distrazioni” (Har perCollins
Italia).
La sua è «una storia che si
lascia raccontare, che riguar-
da tutti - così la descrive - Un
romanzo che racconta la vita e
la storia degli ultimi anni, vi-
ste con gli occhi del vicino di
casa, occhi comuni».
Il pretesto di questa narrazio-
ne è un condominio in centro
a Milano e il “Macondo”, un
locale il cui nome è un omag-
gio ai “Cent’anni di solitu-
dine” di Garcia Marquez,

«ovvero le mie due micro-uto-
pie. E lì, i miei personaggi
vivono in presa diretta eventi e
vicissitudini». Tra i filoni nar-
rativi, spicca la guerra in
Ucraina e anche il più leggero
gossip con i “fatti” della Co-
rona britannica, dal Giubileo
di Platino alle esequie della
Regina Elisabetta II. E qui
emerge lo spirito tutto gior-
nalistico di Bea Buozzi.

Sognando il futuro. Nell’at-
tesa di quel che sarà dome-
nica, la scrittrice si lascia an-
dare a sogni più piccoli, ma
non troppo, a occhi aperti. Le
piacerebbe fosse tratto un film

da uno dei suoi romanzi? «Un
film forse no, mi piacerebbe
una serie televisiva - sorride -
Vedrei bene il Macondo sul
piccolo schermo».

Il prossimo libro. Il suo fu-
turo, nello stesso tempo, è
proiettato a una novità. Ov-
vero al nuovo libro, al quale
sta lavorando: «Uscirà a no-
vembre, sarà il terzo. Il titolo?
“L’anno dei destini incrocia-
ti”, un omaggio a Italo Cal-
vino».
E quali eventi epocali ci tro-
verà dentro il lettore? «L’in-
coronazione di re Carlo Terzo
e l’alluvione di Cesena, ad

esempio. I personaggi si tra-
sferiranno là per aiutare, com-
preso il piccolo Vlad venuto
dall’Ucraina che si è integrato
in Italia e desidera sdebitarsi
per quanto il nostro Paese ha
fatto nei suoi confronti».
Ma, adesso, non resta che
concentrarsi sulla finalissima
del 71esimo “Premio Banca-
rella”, per conoscere chi sarà
il vincitore assoluto nel tra-
dizionale Salotto Bancarella,
a Pontremoli.
La vincitrice della scorsa edi-
zione del Premio, lo ricordia-
mo, è stata Stefania Auci con
“L’inverno dei leoni” (Nord).

l Giovanna Boglietti

???

INTERVISTA Tappa al Ricetto

Bea a Candelo
e il sogno
del Bancarella:
«Ho già vinto»

LA PRIMA Al Verdi di Candelo il film della biellese Luisa Porrino. Appalusi a lei al cast. La pellicola tornerà in sala a settembre

Un “Tramonto a nord-ovest” che sa di libertà
Gioca in casa Luisa Porrino, la
regista cossatese alla sua secon-
da opera. “Tramonto a Nord
O ve s t ” arriva nelle sale dove si fa
strada con fatica per stessa am-
missione dei produttori: si tratta
infatti di una produzione indi-
pendente che ha potuto essere
realizzata solo grazie al sostegno
di Film Commission piemontese
e del Canton Ticino, all’aiuto di
tanti sponsor privati, molti biel-
lesi, dal lanificio Cerruti a Lau-
retana e Menabrea per citarne
solo alcuni.

La sala del Verdi è stracolma di
gente venuta martedì sera a ve-
dere l’anteprima del film - ad
ingresso gratuito - girato in cin-
que settimane nel pieno della
pandemia nella fine inverno e
primavera del 2021. A fare gli
onori di casa Arrigo Tomelleri,
patron del cinema-cult del Biel-
lese, presenti anche il sindaco di
Biella Claudio Corradino («Co-
nosco bene Luisa, era mia vicina
di casa a Cossato, e di cognome
fa come la mia mamma, Porri-
no») e l’assessore candelese alla
Cultura in rappresentanza anche
della Provincia Gabriella di Lan-
z o.
Luisa Porrino è emozionata, non

sa bene cosa dire, solo alla fine in
poche parole commenta quella
che per lei è «una storia di libertà»
declinata lungo diversi piani e vi-
cende che si intrecciano sulle
montagne biellesi e, in parte, ti-
cinesi che fanno da lucente e me-
raviglioso sfondo. La libertà di un
giovane, Luca Ramella, 22 anni,
studente di filosofia, che lascia,
senza comunicarlo alla famiglia
e alla giovane fidanzata Marghe-
rita alle prese con un test di gra-
vidanza di incerto esito, e va a

cercarla in alta valle del Cervo
dove un amico astronomo sceglie
di fare il pastore senza dimen-
ticare il tempo di osservare le stel-
le. La libertà di due profughi -
Naila e Yuseff - che tentano di
raggiungere tra le vette il confine
francese. La libertà di Marilena e
della sua famiglia - Bacci - che
hanno scelto di vivere in una bai-
ta-rifugio vicina al confine e fer-
ma nel tempo. Il tutto accom-
pagnato da musiche create ap-
posta da una brava cantautrice

ligure, Carlotta Risso.
La libertà è anche quella che co-
sta fatica: per Luca - giovane e
forse per questo irresponsabile? -
diventa il tempo della responsa-
bilità, così anche per Margherita;
per Yuseff è farsi arrestare per
consentire a Naila di fuggire; per
il falegname Bacci convincersi ad
accettare di aiutare chi scappa e
invece dovrebbe essere accolto.

In questo senso il film coglie nel
segno. Ma il ritmo è molto lento,

probabilmente voluto per lascia-
re spazio alla riflessione. Alla fi-
ne il cast, per lo più di giovani
attori piemontesi come i prota-
gonisti Giuseppe Saccottelli
(Luca) e Margherita Fantini
(Margherita), si condede al pub-
blico in una sfilata di commenti
banali. E gli applausi non man-
c a n o.
Il film - 90’ - tornerà nella pro-
gramnmazione del Verdi dopo le
vacanze, a settembre.

l Roberto Azzoni

LA REGISTA E IL CAST Luisa Porrino in giallo con il cast del film
alla prima a Candelo con il patron del Verdi Arrigo Tomelleri
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LA SCELTA Annunciato con altri sette finalisti

Il “corto” dell’occhieppese Bortolan
rappresenta Biella a Piemonte Factory
Sono state selezionate le otto troupe finaliste della seconda edizione
di Piemonte Factory, il Film LabContest regionale destinato a film-
maker under 30 che prevede la realizzazione di altrettanti corto-
metraggi (max 12 minuti) girati sul territorio regionale, la cui pre-
sentazione avverrà in una speciale sezione del Torino Film Festival
2023. Fra gli otto nominativi dei registi e delle registe con i relativi

progetti - annunciati nel corso della conferenza stampa ufficiale che
si è tenuta nella sede di Film Commission Torino Piemonte - anche
un progetto biellese. Si tratta di “Un giorno” dell’occhieppese tren-
tenne Francesco Bortolan. Il suo è un corto di formazione di genere
drammatico. Racconta la storia di un giovane ventenne (nella foto un
f ra m e ) che perde la nonna all’improvviso e non sentendola più, si
lega morbosamente a tutto ciò che gli è rimasto di lei. Grazie ad una
bimba giocosa e ad un orologio, riuscirà a cogliere il vero legame
intangibile che unisce le persone fino a curarsi e uscire dalla prigione
che lui stesso si è creato.

l R.A.

LA REGISTA Luisa Porrino, 47
anni, di Cossato, in una foto
con uno degli attori del film
“Tramonto a Nord Ovest”. In
basso, mentre riguarda il gi-
rato durante le riprese in
valle del Cervo e in valle Elvo
della fine inverno 2021 du-
rante il Covid. Poi la troupe in
azione sui monti biellesi

I l desiderio di Luisa Porrino,
47 anni, regista cinematogra-
fica di Cossato, che a Cossato

è tornata tre anni fa, è quello di
riuscire a fare del Biellese in sof-
ferenza una delle sedi della società
di produzione indipendente di cui è
fondatrice e animatrice, la Fargo
Entertainment. Ma il sogno più
grande, al momento, è quello di
girare un film con la storia di Frà
Dolcino e Margherita. «Il perso-
naggio di Margherita mi affascina -
racconta -. Poi, per un caso della
vita, qui di fronte a casa mia a
Cossato, dove abito ora, c’è il fon-
datore del Centro studi dolciniani.
Sto studiando, poi proverò a scri-
vere un testo. Ci vorranno un paio
d’anni, ma l’idea mi piace».
Nel frattempo la regista che fa la
spola tra Cossato - la sua famiglia
è originaria della cittadina, i suoi
avi avevano fondato l’azienda
tessile oggi dei Miniggio -, Ge-
nova, dove c’è
u n’altra sede, e
Roma, la città
del grande ci-
nema dove si è
formata, si go-
de l’estate e i
frutti dell’ulti -
ma fatica: il
film “Tramon -
to a Nord Ove-
st” uscito nei
giorni scorsi, in
proiezione in tre sale a Torino,
presentato con successo martedì
sera scorso al Verdi di Candelo,
che da settembre andrà in giro
per l’Italia in altre 20-25 sale.
Sperimenta con slow cinema
nuovi metodi di uscita: piccole
sale, per lo più in provincia, rap-
porto diretto col pubblico e pun-
tare sulla tenuta e la durata in
multiprog rammazione.

Quanto è costato girare un film
come “Tramonto a Nord Ove-
st”?
«1 milione 200mila Euro».

Da dove sono arrivati?
«Siamo una casa di produzione
indipendente, cioè che non ha
legami e accordi con broadca-
sters nazionali e internazionali,
abbiamo la nostra linea edito-
riale e decidiamo cosa facciamo
e perché lo facciamo in maniera
autonoma. Ci occupiamo di ci-
nema d’essai con rilevanza cul-
turale nazionale e dipendiamo in
una qualche misura dalla dire-
zione cinema del Ministero della
Cultura. Facciamo richiesta di
contributi selettivi e accediamo a
questi fondi. Nel caso di “Tra -
monto”, c’è anche un coprodut-

tore svizzero e così abbiamo le-
gato una storia sociale su due
paesi. 180mila Euro sono arri-
vati dal ministero, poi c’è la tax
credit, un credito d’imposta di
circa 250mila Euro che arriverà,
poi ci sono fondi comunitari di-
stribuiti attraverso le regioni: ab-
biamo partecipato al bando Pos
Fesr in Piemonte e l’abbiamo
vinto con 100mila euro che mi
auguro arrivino presto. Infine,
c’è la quota svizzera, di oltre
300mila franchi, corrispondente
al 30% della coproduzione. Il re-
sto è frutto di un nostro inve-
stimento. Per fare un film che
possa competere in sala il mi-
lione e 200mila Euro è il mi-
nimo».

C’è chi oggi fa i film col te-
lefonino o il tablet...
«Al di là del personale, costano le
lavorazioni, le macchine da pre-

sa, la movi-
mentazione in
questo caso in
luoghi non pro-
priamente ac-
cessibili. Costi
da cui non si
può prescinde-
re. Certo, uno
può usare
smartphone o
altri mezzi, ma
il prodotto frui-

bile con quelle modalità è molto
distante da quella che è l’espe -
rienza che si è scelto della sala e
del confronto con le persone».

Come è nato “Tramonto a
Nord Ovest”?
«Diversi anni fa mi è venuto in
mente di scrivere una storia tra le
nostre montagne idea che, dopo
20 anni a Roma, mi ha portato
circa 3 anni fa fissa a Cossato.
Quindi, prima la scrittura, poi le
passeggiate nei luoghi a me già
noti per riprenderne possesso,
dove ho conosciuto tanti giova-
ni, le loro baite ristrutturate: mi
sono ispirata. Ed è nata questa
storia che fotografa luogo, ani-
ma e persone coi loro racconti di
confine. Pensi che la moglie del
mio assicuratore di Cossato, do-
po la prima a Candelo, mi ha
chiamato commossa per dirmi
che la vicenda del falegname
Bacci, che alla fine aiuta i giovani
migranti ad attraversare il con-
fine, le ricordava quella di suo
padre a Bardonecchia e un epi-
sodio di 25 anni fa con un al-
gerino. Mi ha fatto piacere que-
sto gesto di umanità, la gente del
Biellese ma anche del Ticino è
anche così. E così, mentre giravo

il film, ho iniziato a maturare il
progetto di fare il mestiere del
produttore con Fargo qui nel
Biellese, cioè non con un film
“mordi e fuggi”, ma di provare
davvero ad avere una sede. Un’i-
dea in embrione, non certo aiu-
tata dalla pandemia, durante la
quale è stato girato il film ita-
lo-svizzero, dai ritardi della bu-
rocrazia, dalla diffidenza dei po-
tenziali sostenitori locali...».

Il cast come è stato formato?
«Abbiamo scelto giovani attori
in Piemonte: ho incontrato circa

500 candidati. Poi altri decine e
decine per la troupe. Alla fine
abbiamo lavorato con giovani
quasi tutti under 30 per produ-
zione, regia, gruppo attoriale.
Fra l’altro, molti anche biellesi
che, dopo studi correlati al ci-
nema, hanno fatto questa prima
esperienza con noi: come la co-
stumista di Valle Mosso Nadia
Pistorello, o in produzione Giu-
lia Bellini di Cossato e Francesco
Lorenzini di Trivero».

U n’opportunità sotto casa:
per quanti?

«Tra attori e troupe circa 70 per-
sone».

Che fine hanno fatto tutti que-
sti ragazzi?
«Il film per loro è stata una pista
di lancio per poi volare altrove.
Molti sono esplosi, lavorano tan-
tissimo. Erika, per esempio, ope-
ratrice steadycam, a 28 anni è
stata chiamata a Roma e non
smette un giorno. O Emma
Thompson, di Miagliano, che
adesso è a Roma al Centro spe-
rimentale di cinematografia».

D ov ’era il
quartier gene-
rale?
«Ci ha ospitato
il Sella Lab: pri-
ma una scriva-
nia, poi due,
poi dodici, poi
mezza ala du-
rante le riprese
durate cinque
settimane. Una
bella collabora-
zione, così come con Fabrizio
Lava e con Luciano Rossi che ci
hanno messo in contatto con
tante realtà locali come Filrus,
Cappellificio Biellese, Lanificio
Cerruti ed altri ancora con cui c’è
stato uno scambio merce per va-
lorizzare l’heritage tessile. Ave-
vo incontrato anche Nino Cer-
ruti che mi disse subito sì, anche
se si stava parlando di una pic-
cola opera culturale come la no-
stra».

Quindi resta valida questa idea
di succursale biellese di Far-
go ?
«Fa fatica a decollare, però ri-
mane. A Genova abbiamo rea-
lizzato con le stesse caratteristi-
che un altro film, “Coccinelle sul
soffitto”, in post produzione,
opera prima di Luca Molteni. E’
chiaro che Roma è altra cosa:
l’industria del cinema è fra le più
importanti del Lazio, qui si tro-
vano le professionalità necessa-
rie. Ma anche in provincia si può
lavorare, facendo formazione e
valorizzando i territori e i loro
saperi. Cose che ci piacciono».

Quindi una prospettiva vera?
«Sì, fra l’altro idee progettuali

non mancano. Come il lungo-
metraggio su Dolcino e Marghe-
rita. Sarebbe un film importante
che richiede più preparazione,
lavoro, più fondi e una diversa
visibilità. Bisognerebbe interfac-
ciarsi con Sky, Rai Cinema. Allo
stesso tempo, portando sul ter-
ritorio una riconoscibilità più
forte, si potrebbero cercare e
stringere nuove partnership. Si
ve d r à » .

Una produzione come “Tra -
monto a Nord Ovest” ha dif-
ficoltà a farsi conoscere: per-
ché?
«Le grandi aziende di settore, da
Fandango a Cattleya per inten-
derci, negli ultimi 10 anni sono
state acquisite da multinazionali
che fanno il bello e cattivo tempo
nella distribuzione nelle sale e
che governano Anica, la Con-
findustria italiana di settore e
dunque la produzione. Il cinema
indipendente nazionale non ha
quasi più accesso alle sale, men-
tre a nostro giudizio dovrebbe
avere un lasciapassare priorita-
rio. Ci troviamo a dover com-
battere con la Warner, la Sony
oppure con aziende solo di nome
italiane e non c’è storia. Non riu-
sciamo più ad incontrare il no-
stro pubblico che viene abituato

ai filmoni ame-
ricani con su-
per effetti e at-
toroni e si disa-
bitua al cinema
nostrano che
dovrebbe rap-
presentarci me-
glio a differen-
za di Tom Crui-
se, a cui voglio
tanto bene, ma
le cose stanno

così. Per noi è una guerriglia».

Non ha mai pensato di giocare
le sue carte per le major?
«No, mai. Prima perché sono
u n’autrice autarchica, ma felice.
Poi perché sono imprenditrice
per Dna e quindi per vocazione
autonoma, anche se la strada è
sempre in salita. Ho iniziato a
lavorare a 22 anni ed oggi ne ho
47, ho fatto di tutto, se avessi
scelto un’altra strada adesso ma-
gari avrei già 10 film firmati, ma
preferisco così, l’indipendenza
non ha prezzo».

Altri progetti?
«Oltre a Dolcino e Margherita,
che potrebbe essere il mio quarto
film, c’è un altro progetto: re-
plicare nel Biellese una serie a
episodi sulle “cantine eroiche”
di vino liguri dove siamo stati
accompagnati da un giovane
sommellier e da un musicista
piemontese. Proporrò ad Up
Eventi, coproduttore ligure, an-
che il Biellese dove ho visto ener-
gie nuove applicate all’enologia
e alla rinascita delle viti e del
vino. Viviamo di idee, queste so-
no le più concrete».

l Roberto Azzoni

La regista da tre
anni di base
a Cossato: «Coltivo
l’idea di una sede
di Fargo biellese»

STORIE D’ESTATE Luisa Porrino

«Sogno di fare
un film
su Frà Dolcino
e Margherita»

VITA & ARTI

Dietro le quinte
del set di “Tra m o n to
a Nord Ovest”
il film girato
tra Biella e Svizzera
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